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La newsletter per gli artigiani e le piccole e medie imprese di Viterbo 

“Il bonus ristrutturazioni ha certamente 
la finalità positiva di dare una spinta 
all’edilizia, ma così come è stato conce-
pito e così come è in vigore oggi rischia 
di tagliare fuori dal mercato gli artigiani 
e le piccole e medie imprese”. Così il 
segretario provinciale di Confartigianato 
Imprese di Viterbo, Andrea De Simone, 
sul bonus ristrutturazioni inserito nel 
Decreto Crescita, che prevede per le 
aziende che si occupano dei lavori di 
ottenere la metà del compenso previsto 
sotto forma di detrazione fiscale, spal-
mata in cinque anni.   
“Non è pensabile che siano i piccoli 
fornitori a portare il peso della manovra 
– incalza -, le pmi edili non sono nelle 
condizioni di poter anticipare all’utente 
la liquidità necessaria ad integrare lo 
sconto. Molte di esse, peraltro, non 
hanno neanche una sufficiente capien-
za fiscale per compensare il credito di 
imposta. Il cittadino che opera la ristrut-
turazione pagherebbe, infatti, a chi fa i 
lavori solo la metà dell’importo, il resto il 
fornitore lo dovrebbe incassare sotto 

forma di detrazioni fiscali, se ha un 
reddito sufficiente, nei cinque anni suc-
cessivi”. Toppi, per le pmi italiane. “I 
tempi attuali sono duri per tutti, ma 
forse le imprese più grandi possono 
anche tentare di reggere l’urto – ag-
giunge De Simone -, anticipando le 
spese per i lavori e attendendo che le 
spettanze vengano corrisposte sotto 
forma di sgravio fiscale. Ma le piccole e 
medie imprese no, non se lo possono 
permettere. Questo rischia di determi-
nare un forte squilibrio ai danni delle 
pmi e degli artigiani, che, vale la pena 
ricordarlo, in Italia rappresentano più 
del 90% del tessuto imprenditoriale del 
Paese”. Confartigianato chiede al go-
verno un cambio di rotta, come ribadito 
di recente anche dai vertici nazionali 
dell’associazione. “Non è così che il 
Governo può pensare di far ripartire 
l’economia – conclude il segretario -, è 
necessario rivedere la norma in tempi 
brevi e cambiarla tenendo conto delle 
esigenze di micro e piccole imprese e 
artigiani”. 

L’intervento del segretario 

De Simone: “Il bonus ristrutturazioni  
va cambiato, così com’è attualmente 
esclude pmi e artigiani dal mercato” 
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Accesso al credito  

Disponibilità immediata  
di un finanziamento fino a 35mila euro 
Microcredito di Impresa  
ti aiuta a realizzare i tuoi sogni 

Giovani falegnami, designer di gioielli in argento, pizzaioli e 
ristoratori, startupper dell’innovazione. Ognuno con la sua 
buona idea e una gran voglia di mettersi in gioco per co-
struirsi il futuro con le proprie mani e il proprio ingegno. 
Sono variegate e molto affascinanti le tantissime storie dei 
nuovi imprenditori divenuti tali grazie a Microcredito di Im-
presa, tramite cui è possibile ottenere un finanziamento fino 
a 35mila euro per avviare (o ristrutturare) la propria attività. 
Il microcredito è uno strumento di inclusione finanziaria per 
chi ha difficoltà di accesso al credito tradizionale, ma vuole 
emergere nel panorama della microimpresa, ed è in grado 
di fornire disponibilità finanziaria con metodi di merito credi-
tizio diversi da quelli, più oggettivi e stringenti, degli istituti 
bancari, grazie al maggior valore dato alle qualità personali 
dei richiedenti e alla bontà del loro progetto.  
I tempi di erogazione di Microcredito di Impresa sono molto 
brevi: si entra con un progetto valido e si esce con in mano 
l’assegno circolare. In soli 15 giorni, infatti, sarà possibile 
ottenere un finanziamento fino ad un massimo di 35mila 
euro: l’iter della pratica, deliberata da un Comitato crediti 
che vede la presenza al proprio interno, tra gli altri, anche 
del segretario provinciale di Confartigianato Imprese di Vi-
terbo, Andrea De Simone, è veloce e snello. Microcredito di 
Impresa finanzia tutto: investimenti, merci, materiali, costo 
del personale, consulenze, locazioni e anche l’iva. Finanzia 
la formazione, da quella universitaria a quella post universi-

taria, fino a quella professionale. Possono accedere al mi-
crocredito lavoratori autonomi titolari di partita iva da non 
più di cinque anni e con massimo cinque dipendenti; impre-
se individuali titolari di partita iva da non più di cinque anni e 
con massimo cinque dipendenti; società di persone, società 
tra professionisti, srl semplificate e società cooperative, 
associazioni (se iscritte in Camera di commercio) titolari di 
partita iva da non più di cinque anni e con massimo dieci 
dipendenti.  
Microcredito di Impresa si prende cura dei beneficiari, pone 
molta attenzione all’accoglienza e all’ascolto in fase pre e 
post erogazione, tenendo nella giusta considerazione la 
bontà dell’idea imprenditoriale.  I tutor di Microcredito di 
Impresa sono a disposizione di chiunque abbia bisogno di 
sostegno per realizzare il proprio sogno. Visita il sito 
www.microcreditodiimpresa.it, collegati al form di registra-
zione e testa la tua attitudine a diventare imprenditore ri-
spondendo ad alcune semplici domande: il tutor di Microcre-
dito di Impresa ti contatterà. Oppure vieni a trovarci in Via 
Garbini 29/G: ti assegneremo noi il tuo tutor. Siamo anche 
sulla pagina Facebook https://www.facebook.com/
MicrocreditoDiImpresa 

http://www.microcreditodiimpresa.it/
https://www.facebook.com/MicrocreditoDiImpresa
https://www.facebook.com/MicrocreditoDiImpresa
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Il 7 giugno a Roma 

Dirigenti viterbesi alla scuola di formazione 
politica dei movimenti di Confartigianato 

Confartigianato Imprese continua ad 
investire sulla qualificazione del proprio 
sistema con una scuola di formazione 
dedicata esclusivamente ai rappresen-
tanti dei movimenti Donne Impre-
sa e Giovani Imprenditori. Un’iniziativa 
per diffondere e far conoscere la storia, 
la struttura e gli obiettivi di Confartigia-
nato, oltre alle dinamiche di contesto 
che riguardano l’economia e la vita 
politica italiana ed europea. Al primo 
appuntamento del 7 giugno a Roma 
hanno partecipato il presidente del mo-
vimento Giovani Imprenditori di Confar-
tigianato Viterbo, Daniele Lampa, e il 
dirigente Michael Del Moro, insieme alla 
rappresentante di Donne Impresa Viter-
bo Agnese Monacelli. “Confartigianato 
guarda sempre avanti e l’iniziativa di 
oggi va proprio in questa direzione – ha 
spiegato Marco Granelli, vicepresidente 

vicario di Confartigianato –. Vogliamo 
dare continuità a tutti quelli che oggi 
hanno responsabilità all’interno dell’or-
ganizzazione e questo è un fatto sicura-
mente molto positivo. L’occasione di 
oggi, quindi, è valida proprio sotto que-
sto punto di vista, per far conoscere il 
Sistema, le caratteristiche, le possibilità 
di sviluppo e le modalità di rappresen-
tanza che si sono alternate nel corso 
degli anni, proprio per pianificare i mo-
delli del futuro. Sono sicuro che questo 
primo ciclo di formazione aiuterà tutti a 
crescere e a migliorare sempre più la 
rappresentanza offerta da Confartigia-
nato a donne e giovani imprenditori 
italiani”.  Il piano formativo della prima 
Scuola di Formazione dei movimenti si 
svilupperà su quattro moduli, con altret-
tanti appuntamenti tra Roma e Bruxel-
les, per conoscere storia e organizza-

zione della rappresentanza im-
prenditoriale di Confartigianato, in 
Italia come in Europa. “Quest’anno 
abbiamo voluto lanciare una Scuo-
la di formazione politica pensata 
esclusivamente per i Giovani Im-
prenditori e le Donne imprenditrici. 
L’obiettivo è mettere i dirigenti dei 
nostri due movimenti nelle condi-
zioni di poter contribuire in maniera 
efficace alla definizione delle politi-
che confederali per i temi di com-

petenza – ha spiegato Stefania Multari, 
direttore delle Relazioni istituzionali di 
Confartigianato –. Per questa ragione 
abbiamo pensato, in collaborazione con 
la Scuola di Sistema, ad una formazio-
ne che si strutturerà in più moduli. Alcu-
ni dedicati alla conoscenza del Sistema 
Confartigianato, a partire dalla storia e 
dal modo di fare rappresentanza fino ai 
risultati ottenuti negli anni. Altri, invece, 
saranno dedicati a temi di interesse 
generale, su cui giovani e donne im-
prenditrici possono, anzi, devono sem-
pre più contribuire”. Il primo appunta-
mento della scuola di formazione, che il 
7 giugno a Roma ha coinvolto più di 150 
tra presidenti e componenti dei diversi 
consigli direttivi, ha visto le lezioni 
di Matteo Morandi della Fondazione 
Germozzi e di Giulio Sapelli, economi-
sta, editorialista e docente universitario, 
oltre agli interventi della delegata ai 
movimenti, Rosa Gentile, e di Fabio 
Banti, in passato alla guida dei giovani 
di Confartigianato. Un viaggio nella 
storia del sistema confederale e nelle 
regole della politica e delle istituzioni 
italiane, dell’organizzazione comunitaria 
e degli scenari economici mondiali, per 
sviluppare una classe dirigente sempre 
più pronta e preparata alle sfide della 
rappresentanza imprenditoriale di do-
mani. 
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Economia 

Viterbo tra i 38 territori italiani 
che trainano la crescita 
dell’occupazione  
nel settore manifatturiero 

La provincia di Viterbo tra le locomotive dell’occupazione nel 
settore manifatturiero, con un incremento del +23,3% nell’ul-
timo quinquennio. Lo svela l’indagine “La forza delle piccole 
imprese della manifattura” realizzata dall’Ufficio Studi di Con-
fartigianato prendendo in esame il periodo 2013-2018.  
Stando a tale studio, lo scorso anno nel settore manifatturie-
ro esteso è stato occupato il 4,6% di personale (4,7 milioni di 
lavoratori) in più rispetto al 2013. Complessivamente la per-
formance migliore – pur concentrando una delle quote più 
basse di occupati nel manifatturiero in Italia (17,8%) – si 
osserva per il Mezzogiorno con il +6,9%. Seguono il Nord-
Est con il +6,2%, il Nord-Ovest con il +3,3% e il Centro con il 
+2,5%. 
Tra le maggiori regioni del Centro-Nord che presentano la 
crescita più intensa, emerge che a trainare tale dinamica è 
il Veneto con il +9,3%, seguito dalla Toscana (+8,1%) e 
dall’Emilia-Romagna (7,3%). Complessivamente queste tre 
regioni – che, osservandole dal punto di vista cartografico, 
tracciano una sorta di triangolo – concentrano il 31,4% degli 
occupati nel comparto. Nello specifico, poi, al Sud si osser-
vano alcune tendenze positive, con la Sicilia che cresce del 
12,6%, l’Abruzzo del 9,3% e la Puglia del 7,0%: si tratta di tre 
regioni che concentrano il 9,4% dell’occupazione del settore. 
Passando all’analisi per province, svolta in collaborazione 
con l’Ufficio Studi Confartigianato Marche, emergono 38 
territori che nei cinque anni in esame hanno fatto registrare 
una crescita dell’occupazione manifatturiera maggiore o 
uguale al 10%. Tra loro, appunto, c’è la Tuscia. Queste pro-
vince, che concentrano il 35,4% dell’occupazione manifattu-
riera italiana, crescono in media del 16,0% a fronte del -0,8% 
dei restanti territori. Osservando la loro geolocalizzazione, 
emerge un’area di maggiore dinamismo nel Centro-Nord-Est 
dell’Italia. In particolare, partendo proprio dalla provincia 
di Viterbo col suo +23,3%, si riesce a risalire, passando per 
province contigue tra loro, fino a Belluno che segna il 
+17,9%. 
Nell’area del Centro Italia, pur se non contigua a nessuna 
provincia rilevata per crescita maggiore o uguale al 10%, 
crescono la provincia di Ancona con il +17,6% e quella 
di Frosinone con il +10,2%, mentre nell’area del Nord-Est, la 
provincia di Gorizia segna una crescita del +10,5%. Inoltre, 
spostandoci nella parte Nord-Ovest del nostro Paese, trovia-
mo altre tre “macchie di leopardo”: Aosta (+13,8%) e le aree 
costituite da due province contigue:, Cuneo (10,1%) 

e Savona (23,0%), Varese (10,0%) e Novara (18,2%). 
Complessivamente, questa zona del Centro-Nord in cui si 
trovano 24 province con crescita dell’occupazione manifattu-
riera tra il 2013 e il 2018 maggiore o uguale al 10%, assorbe 
il 27,8% di tutta l’occupazione manifatturiera in Italia e cresce 
mediamente del 14,5%. In particolare, nel Nord-Ovest ci 
sono 5 province che crescono con intensità maggiore o 
uguale al 10%, con una media del +12,2%, nel Nord–
Est sono 11 le province con queste caratteristiche che nel 
complesso segnano il +14,5% e nel Centro sono 8 e registra-
no mediamente il +16,4%. 
C’è poi un’altra area nel Mezzogiorno d’Italia dove troviamo 
14 delle 38 province con crescita dell’occupazione manifattu-
riera maggiore o uguale al 10%. Questa parte si può ripartire 
in due zone. La prima va dalla provincia di Chieti (+31,4%) 
fino a Brindisi (+10,6%) con “continuità” passando 
per Avellino (+28,7%) e Potenza (+28,7%), a cui, anche se 
non confinanti, ma comunque molto prossime, si aggiunge la 
provincia di Caserta (+13,9%) contigua a quella 
di Frosinone geograficamente appartenente al Centro Italia. 
Infine, la seconda area, quella più a sud di tutte, inizia dalla 
provincia di Catanzaro (+10,0%) e prosegue fino 
a Trapani (+24,1%). Complessivamente, queste 14 province 
assorbono il 7,6% di tutta l’occupazione manifatturiera italia-
na e crescono in media del 22,0%. 
“Un dato positivo importante – commenta Andrea De Simo-
ne, segretario provinciale di Confartigianato Imprese di Viter-
bo -, che fa ben sperare per lo sviluppo futuro dell’occupazio-
ne del nostro territorio. Negli ultimi anni il settore della mani-
fattura, nonostante le forti scosse della crisi che ha investito il 
mercato, ha saputo rinnovarsi e innovarsi, con imprese dive-
nute più competitive e maggiormente capaci di sfruttare le 
novità della tecnologia. Non è un caso se la manifattura ita-
liana – conclude – nell’ultimo biennio abbia superato di un 
punto percentuale quella tedesca, grazie soprattutto all’ope-
rosità delle piccole imprese del settore, il cui peso sull’econo-
mia nazionale è sempre più elevato”. 
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Incontri e confronti 

Il 18 giugno a Roma torna l’appuntamento annuale 
con l’assemblea pubblica di Confartigianato 

Confartigianato si prepara al tradizionale 

appuntamento annuale con l’assem-

blea pubblica, fissata per il prossimo 18 

giugno a Roma, negli spazi dell’avveniri-

stico Auditorium La Nuvola dell’EUR. 

Un’occasione importante di incontro e di 

confronto con la politica italiana, con le 

istituzioni e con i rappresentanti delle 

imprese italiane, per definire l’agenda 

politica per artigiani e piccoli imprendito-

ri. Per partecipare, contattare gli uffici di 

Confartigianato Imprese di Viterbo al 

numero 0761-33791. 

Camera di Commercio 
Contributi alle imprese che ospitano 
studenti delle scuole medie secondarie 
nell'ambito delle attività 
di alternanza scuola-lavoro 

La Camera di Commercio Viterbo, alla luce dell’istituzione 
del Registro nazionale per l’alternanza scuola-lavoro di cui 
alla Legge n. 107/2015 art.1 comma 41 e considerate le 
nuove competenze che la legge di riforma del Sistema ca-
merale ha attribuito agli enti camerali in materia di orienta-
mento al lavoro e alle professioni e di facilitazione dell' in-
contro domanda-offerta di formazione e lavoro, intende 
promuovere l’iscrizione delle imprese nel Registro in parola 
e incentivare l’inserimento di giovani studenti in percorsi di 
alternanza scuola lavoro. 
La Camera di Commercio intende assumere un ruolo attivo 
nella promozione delle attività di alternanza scuola-lavoro, 
avvicinando le imprese ai percorsi scolastici di alternanza, 
contribuendo allo sviluppo del sistema economico locale. 
A tal fine con determinazione del Dirigente n. 103 del 
17/05/2019 è stato adottato il bando per la concessione di 
contributi alle imprese per la promozione di percorsi di alter-
nanza scuola-lavoro. 

La dotazione finanziaria messa a disposizione dall’ente 
camerale è pari a € 41.200,00. 
L’agevolazione prevede il riconoscimento di un contributo a 
fondo perduto a favore dell’impresa ospitante, modulato 
come segue: € 600,00 per la realizzazione da 1 a 2 percorsi 
individuali di alternanza scuola-lavoro; € 800,00 per la rea-
lizzazione da 3 a 4 percorsi individuali di alternanza scuola-
lavoro; € 1.000,00 per la realizzazione di 5 o più percorsi di 
alternanza scuola-lavoro; € 200,00 ulteriori nel caso di inse-
rimento in azienda di studente/i diversamente abile/i certifi-
cata ai sensi della Legge 104/92. 
Ogni impresa può presentare una sola domanda a valere 
sul presente bando. Le domande di contributo possono 
essere presentate sino al 30 settembre 2019 salvo chiusura 
anticipata del bando per esaurimento dei fondi disponibili. 
La comunicazione relativa all’eventuale esaurimento dei 
fondi verrà pubblicata sul sito internet della Camera di Com-
mercio di Viterbo: www.vt.camcom.it. 

http://www.vt.camcom.it/
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Estetica 

Ingressi a tariffa scontata e transfer gratuito 
Confartigianato porta i soci al Beauty Forum Milano 

Il 27 e 28 ottobre appuntamento con la 
bellezza al Beauty Forum Mila-
no dove Confartigianato Estetisti avrà 
un proprio desk all’interno dell’area 
speciale “ASK ME!” nell’ambito della 
quale i rappresentanti dell’associazione 
forniranno risposte ai quesiti degli im-
prenditori sulle norme di settore e sul 
corretto uso di cosmetici e apparec-
chiature. Inoltre la presidente di Confar-
tigianato Estetisti, Sandra Landoni, farà 
parte della giuria per l’assegnazione 
dei Beauty Forum Award, premi confe-
riti ai migliori prodotti/servizi innovativi 

proposti dagli espositori.  
Confartigianato offre agli associati una 
serie di agevolazioni per partecipare 
alla manifestazione. Tra questi, ingressi 
a tariffa scontata da richiedere al se-
g u e n t e  i n d i r i z -
zo: tiziana.angelozzi@confartigianato.it, 
e pullman per il transfer gratuito da 
richiedere entro il 28 giugno a: france-
s c a . f e r r a r i @ c o s m o p r o f . i t 
e roberta.manfredi@cosmoprof.it. Per 
informazioni, contattare gli uffici di Con-
fartigianato Imprese di Viterbo al nume-
ro 0761-33791. 

mailto:tiziana.angelozzi@confartigianato.it
mailto:roberta.manfredi@cosmoprof.it
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Rete Imprese Italia denuncia ritardi, 
complicazioni nella gestione, mancata 
sperimentazione che rischiano di far 
naufragare gli Indicatori Sintetici di 
Affidabili fiscale. Ad oggi – sottolinea 
Rete Imprese Italia – manca ancora il 
software per l’applicazione degli 
ISA, indispensabile per la determinazio-
ne dei versamenti d’imposta che scado-
no il prossimo 30 giugno, quindi già ben 
oltre il rispetto dei 60 giorni che devono 
essere garantiti da Statuto del Contri-
buente. 
La gestione del programma informatico 
degli ISA, peraltro, è resa complicata 
rispetto agli studi di settore in quanto 
devono essere richieste all’Agenzia 
delle Entrate, che le deve inviare ai 
singoli contribuenti o ai loro intermedia-
ri, specifiche informazioni da importare 
nel programma informatico, indispensa-
bili per il calcolo del risultato. 
Inoltre è mancata la possibilità di speri-
mentare su casi concreti l’effetto dei 
diversi ISA. Tale aspetto carica l’opera-
zione ISA di ulteriori incognite poiché, 

seppur con tutto il rigore statistico con 
cui è stata elaborata la metodologia, è 
del tutto evidente che solo attraverso la 
concreta applicazione sarà possibile 
cogliere eventuali criticità. 
Il poco tempo per apprendere la nuova 
logica che sottende agli ISA, non più 
strumento di accertamento come gli 
studi di settore ma modalità per attribui-
re benefici fiscali ai contribuenti più 
affidabili, rischia di “buttare il bambino 
con l’acqua sporca”. 
Rete Imprese Italia ritiene, che, essen-
do venuta meno la necessaria speri-
mentazione, gli ISA, nel primo anno di 
applicazione, debbano essere oggetto 
di attento monitoraggio ed analisi per 
valutare se gli stessi colgono le diverse 
realtà imprenditoriali e sollecita il Go-
verno ed il Parlamento, in sede di con-
versione del Decreto crescita, ad ap-
provare una disposizione che consenta, 
almeno sino al termine di presentazio-
ne delle dichiarazioni, la possibilità di 
effettuare, senza sanzioni, i versamenti 
integrativi derivanti dagli ISA. 

Rete Imprese Italia 

“Gli indicatori sintetici di affidabilità fiscale 
rischiano di naufragare perché male attuati” 
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Moda 

Confartigianato porta a Parigi 
le imprese del fashion made in Italy 

Dal 25 al 28 settembre, in occasione 
della settimana della moda parigi-
na, Confartigianato e Ice Agen-
zia hanno organizzato ‘Italian Top Fa-
shion Players’, missione dedicata alle 
imprese di moda e accessori del siste-
ma Confederale. In particolare, il 26 
settembre, nel corso di incontri B2B, i 
nostri imprenditori avranno l’opportunità 

di presentare ai buyers le proprie colle-
zioni.  
La partecipazione alla missione è gra-
tuita e la richiesta di farne parte deve 
essere inviata entro il 15 giugno 
2019 ai  seguent i  indir izz i  e -
mai l :  m i cco @c on f -e xpo r t . i t  e 
a p.capponi@macerata.confartigianato.
it 

mailto:micco@conf-export.it
mailto:p.capponi@macerata.confartigianato.it
mailto:p.capponi@macerata.confartigianato.it
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Lavoro 

Con l’apprendistato entrano 
nel mondo dell’impresa  
1.225 giovani ogni giorno 

L’apprendistato continua a giocare un importante ruolo di 
sostegno per l’occupazione dei giovani e continua a mante-
nere un trend positivo nel corso del 2018 e nei primi mesi del 
2019.  
L’analisi dei dati sui flussi del mercato del lavoro nel settore 
privato mostra che negli ultimi 12 mesi, che vanno da aprile 
2018 a marzo 2019, le nuove assunzioni in apprendistato di 
giovani under 30 sono 307.576: attraverso questo importante 
canale, pertanto, entrano nel mondo del lavoro 1.225 giovani 
per ogni giorno lavorativo.  
Le assunzioni degli apprendisti superano del 7,3% le 
286.575 nuove assunzioni a tempo indeterminato. Nel 2018 
le assunzioni di giovani apprendisti salgono dell’11,2% su 
base annua e superano del 7,1% le assunzioni a tempo inde-
terminato, che registrano una salita del 13,4% nell’ultimo 
anno. 
Gli ultimi dati disponibili per le assunzioni dei giovani under 
30 relativi al primo trimestre del 2019 mostrano una maggior 
dinamicità per l’apprendistato che cresce del 3,7% su base 
annua, di 1,1 punti percentuali in più rispetto alla crescita del 
2,6% degli ingressi a tempo indeterminato. 

L’analisi del saldo tra assunzioni e cessazioni degli under 
30 nel 2018 evidenzia i segnali di un recupero per il tempo 
indeterminato, con un ritorno in territorio positivo (+4.939 
unità) mentre l’apprendistato consolida la performance positi-
va del 2017 con un saldo positivo per 141.725 unità. 
Nel 2018 i giovani vengono soprattutto assunti con contratto 
a termine (41,8%); seguono le altre tipologie di contratto con 
il 37,3%, che risulta dalla composizione di un 17,9% di som-
ministrazione, 10,6% intermittente e 8,8% di stagionale; l’ap-
prendistato rappresenta un nuovo rapporto attivato su dieci 
(10,8%) per giovani under 30 e supera la quota del 10,1% 
del lavoro a tempo indeterminato che risulta quindi la tipolo-
gia di assunzione non stagionale meno diffusa tra i giovani. 
In chiave territoriale la maggiore propensione all’utilizzo 
dell’apprendistato si registra in Umbria dove si contano 16,7 
nuovi rapporti di apprendistato ogni cento nuovi rapporti atti-
vati per under 30; seguono il Veneto con il 14,2%, 
la Toscana con il 13,8%, il Piemonte con il 13,6%, e 
le Marche con il 13,0%. All’opposto si osserva una propen-
sione più bassa in Sardegna con il 3,7%, Molise con il 
5,6%, Basilicata con il 6,1% e Abruzzo con il 6,5%. 

Informazioni: Tel. 0761.33791 
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Missione a settembre 2019 

Prodotti tipici dell’agrifood laziale 
Incoming di buyer da Praga 

La Regione Lazio sta organizzando 
l’incoming di una delegazione di buyer 
cechi appartenenti alla grande distribu-
zione, al settore horeca, ai negozi di 
specialità (delicatessen) e ai blogger del 
settore food finalizzato ad incontrare 
imprese del Lazio operative nel settore 
dell’AgriFood interessate ad esportare 
verso il mercato ceco. A seguito della 
partecipazione della Regione Lazio alla 
Settimana della Cucina Italiana nel 
mondo a Praga dello scorso novembre 
in cui sono stati presentati diversi pro-
dotti tipici dell’AgriFood laziale (in primis 
oli e formaggi), sono stati avvia-
ti numerosi contatti con associazioni di 
categoria e imprenditori locali per favori-
re l’accesso al mercato ceco dei prodotti 
tipici di qualità laziali. Grazie al succes-
so che questa opportunità ha prodotto, 
si è deciso di  proseguire l’attività 
di promozione e consolidamento dei 
rapporti commerciali nel mercato dell’A-
griFood ceco attraverso una missione di 
incoming di operatori cechi dal 24 al 25 
giugno 2019 nel Lazio e una missione 
di outgoing di operatori laziali a Praga 
nel mese di  settembre 2019. L’iniziativa 
si coniuga con le attività che Regione 
Lazio, attraverso Lazio Innova, intende 
avviare all’interno del Programma Food 
Innovation Hub finalizzato a svolgere 
attività di animazione e diffusione della 
cultura imprenditoriale nel settore Agri-
Food e supportare i processi di crescita 
e di diversificazione di mercato delle 
piccole e medie imprese del settore 
agroalimentare del Lazio. La Call è rivol-
ta alle imprese del Lazio operative nel 
settore food and beverage limitatamente 
a: olio e derivati dell’olio, formaggi vac-
cini, pecorini  e caprini (solo semi sta-
gionati e stagionati), conserve di frutta e 
verdura, preparati alimentari (per la 
ristorazione professionale), vini (fascia 
di prezzo media e medio alta), salumi e 
carni lavorate. Ciascuna impresa che 
manifesterà interesse alla partecipazio-

ne potrà proporre fino a 2 prodotti della 
propria gamma, confezionati e conformi 
alla normativa italiana ed europea in 
termine di sicurezza alimentare ed eti-
chettatura, che saranno offerti nel corso 
degli incontri con i buyer e sottoposti 
ad analisi sensoriale per l’inserimento 
nel catalogo di offerta dei prodotti del 
Lazio. La call è riservata ad imprese con 
fatturato annuo superiore a Euro 
100.000,00 negli ultimi 3 anni. Le impre-
se laziali selezionate potranno: parteci-
pare a una sessione di B2B con degu-
stazione dei propri prodotti a favore di 
buyer cechi appartenenti alla Grande 
Distribuzione (GDO), al settore HORE-
CA (ristorazione e hotel) e ai negozi di 
specialità (delicatessen) che si svolgerà 
nella giornata del 23 giugno 2019; mani-
festare il proprio interesse a ospitare i 
buyer cechi per uno study case presso 
la propria azienda il giorno 24 giugno 
2019 (saranno organizzate circa sei 
visite ad aziende laziali); manifestare il 
proprio interesse partecipare alla secon-
da fase del progetto che si svolgerà 
a  Praga il prossimo autunno presentare 
le proprie eccellenze agroalimentari 
laziali a hotel e grandi gruppi di ristora-
zione nella Repubblica Ceca. In caso 
d’interesse a prendere parte al progetto 
è necessario registrarsi e compilare 
online la domanda di partecipazione 
attraverso il link http://
www.laziointernational.it/polls.asp?
p=231 entro l’11 giugno 2019. La sele-
zione avverrà ad insindacabile giudizio 
di una commissione di valutazione. 
Seguirà alle imprese ammesse, una 
comunicazione con i dettagli operativi 
per la consegna della campionatura dei 
prodotti  per la profilazione degli stessi, 
realizzata in collaborazione con ARSIAL 
e Agro Camera. Per informazioni rivol-
gersi a Lazio Innova SpA - Internaziona-
lizzazione, Cluster & Studi, tel. 06-
60516.691/652. 

http://www.laziointernational.it/polls.asp?p=231
http://www.laziointernational.it/polls.asp?p=231
http://www.laziointernational.it/polls.asp?p=231
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Workshop turistico internazionale 

Aperte per iscrizioni per partecipare 
al Buy Lazio 2019 il 20 settembre a Roma 

Sono aperte le iscrizioni per aderire alla 
XXII edizione del workshop turistico 
internazionale Buy Lazio in programma 
dal 19 al 22 settembre 2019 a Roma. 
L’iniziativa è promossa ed organizzata 
da Unioncamere Lazio, in collaborazio-
ne con l’Enit, la Regione Lazio-Agenzia 
Regionale del Turismo, le Camere di 
commercio del Lazio e le associazioni di 
categoria del turismo. Uno straordinario 
appuntamento di grande rilevanza inter-
nazionale per il settore. Quest’anno 
il workshop, in programma il 20 settem-
bre, si svolgerà presso Sala del Tempio 
di Adriano della Camera di Commercio 
di Roma. 
Al fine di offrire alle imprese del Lazio 
nuove opportunità d’affari, saranno 
invitati i buyers selezionati dai paesi 
Europei di maggior rilevanza turistica, 

dal Nord America e dalla Cina, con un 
focus sui settori mice e sportivo. Al fine 
di assicurare un valore aggiunto al 
workshop, buyers e sellers potranno 
usufruire dell’agenda di appuntamenti 
on-line per fissare preventivamente gli 
incontri B2B della giornata del workshop 
attraverso un sistema informatico appo-
sitamente predisposto. Le modalità di 
accesso alla piattaforma e attivazione 
dell’agenda saranno comunicate in 
seguito all’ammissione dell’impresa. 
Le aziende interessate a partecipare al 
Workshop sono invitate a compilare 
l a  d o m a n d a  d i  p a r t e c ip a z i o -
ne entro mercoledì 19 giugno 
2 0 1 9  a l l ’ e m a i l  b u y l a -
zio@unioncamerelazio.it o al seguente 
numero di fax 066785516. La quota di 
partecipazione al Buy Lazio è 

di €300,00 Iva inclusa.  
Per gli aderenti al Club Italia dell’Enit è 
prevista un’agevolazione del 50%. Per 
le aziende site all’interno della c.d. “area 
del cratere del terremoto” e per quelle 
che hanno partecipato al “Progetto delle 
avanguardie del turismo” è prevista la 
partecipazione gratuita. Per informazio-
ni più dettagliate sulle modalità di ade-
sione alla manifestazione e per la pre-
senza dell’azienda sul catalogo ufficiale 
del Buy Lazio e per ulteriori approfondi-
menti, è possibile contattare gli uffici 
dell’area promozione di Unioncamere 
Lazio all’indirizzo areapromozio-
ne@unioncamerelazio.it.  
La modulistica è disponibile al seguente 
link  http://www.buylazio.org/edizione-
2019/ 

mailto:areapromozione@unioncamerelazio.it
mailto:areapromozione@unioncamerelazio.it
http://www.buylazio.org/edizione-2019/
http://www.buylazio.org/edizione-2019/
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Sviluppo economico 

Voucher Innovation Manager: varato 
il decreto sugli incentivi alle pmi 
per comprare consulenza sull’innovazione 

Il Ministero dello Sviluppo Economico, attuando la previsione 
dell'art. 1, comma 228 della legge 145/2018 (legge di bilan-
cio 2019), ha nei giorni scorsi emanato il decreto ministeriale 
che prevede l'avvio dei Voucher Innovation manager, incenti-
vi per l'acquisto di prestazioni consulenziali di natura specia-
listica finalizzate a sostenere i processi di trasformazione 
tecnologica e digitale attraverso le tecnologie abilitanti previ-
ste dal Piano nazionale impresa 4.0 e di ammodernamento 
degli assetti gestionali e organizzativi dell'impresa, compreso 
l'accesso ai mercati finanziari e dei capitali. Il suddetto decre-
to ministeriale è in corso di pubblicazione sulla gazzetta uffi-
ciale. Di fatto la misura non è ancora operativa: bisognerà 
attendere fine mese per un altro decreto di effettiva attuazio-
ne delle procedure per istituzione e iscrizione all’elenco. 
Beneficiari dell’incentivo potranno essere micro o piccole 
imprese, medie imprese secondo le definizione di cui alla 
raccomandazione 2003/361/CE, e reti di imprese costituite ai 
sensi della legge 33/2009 (Contratto di Rete). Il contributo è 
riconosciuto per due periodi di imposta 2019-2020, nelle 

seguenti modalità: per le micro e piccole imprese entro la 
misura del 50 per cento dei costi sostenuti ed entro il limite 
massimo di 40mila euro; per le medie imprese, entro la 
misura del 30 per cento ed entro il limite massimo di 25mila 
euro; per i contratti di rete il contributo è riconosciuto alla rete 
in misura pari al 50 per cento dei costi sostenuti ed entro il 
limite massimo complessivo di 80mila euro. I contributi sono 
subordinati alla sottoscrizione di un contratto di servizio di 
consulenza tra le imprese o le reti beneficiarie e le società di 
consulenza o i manager qualificati iscritti in un elenco istituito 
col decreto direttoriale del ministro dello sviluppo economico 
che verrà emanato entro trenta giorni della data di pubblica-
zione del decreto ministeriale che dà il via ai voucher. 

Primo Label è il software studiato da 
Confartigianato Alimentazione per far 
fronte all’obbligo imposto dalla Ue di 
inserire in etichetta i valori nutrizionali 
dei prodotti confezionati anche artigia-
nali. Confartigianato Imprese di Viterbo 
prosegue la distribuzione del program-
ma di etichettatura alimenti PRIMO 
LABEL. Il programma è nato dall’esi-
genza di fornire un software agile, di 
facile utilizzo, innovativo, affidabile e a 
basso costo che rispondesse alle nor-
mative sull’etichettatura degli alimenti, 
con particolare attenzione all’ultimo 
aspetto entrato in vigore il 13 dicembre 

2017 relativo ai parametri nutrizionali, 
come previsto dal Regolamento Ce 
1169/2011. Il costo del software è di € 
80 + IVA per un anno di licenza, molto 
competitivo rispetto ai costi di altri pro-
grammi con le funzioni analoghe. La 
piattaforma è realizzata in modalità 
SAAS (Software As A Service) e si 
articola in 6 servizi principali, permette 
la creazioni di ricette, e consente di 
stampare le etichette personalizzandole 
con il proprio logo aziendale, QR Code 
e codice a barre. Per avere informazioni 
contattate i nostri uffici al nr. 0761-
33791. 

Richiedi la demo gratuita 

Con Primo Label l’etichetta alimentare 
è pronta con pochi click 
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Rifiuti 

Nuovo Mud, gli uffici di Confartigianato 
a disposizione per la compilazione 
e la presentazione entro il 22 giugno 2019 

E’ stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 45 del 22 febbraio 
2019 il DPCM del 24 dicembre 2018 che approva ufficial-
mente il nuovo modello unico di dichiarazione ambientale 
(MUD), sostituendo il precedente modello del 2017. Il nuovo 
MUD va utilizzato per le dichiarazioni che dovranno essere 
obbligatoriamente presentare entro il 22 giugno 2019, con 
riferimento all’anno 2018. Con il MUD 2019 vengono presen-
tate le seguenti comunicazioni: comunicazione rifiuti; comuni-
cazione veicoli fuori uso; comunicazione imballaggi, compo-
sta dalla Sezione consorzi e dalla Sezione gestori rifiuti di 
imballaggio; comunicazione rifiuti da apparecchiature elettri-
che ed elettroniche; comunicazione rifiuti urbani, assimilati e 
raccolti in convenzione; comunicazione produttori di apparec-
chiature elettriche ed elettroniche. Il MUD va presentato alla 
Camera di commercio competente per territorio, in cui ha 
sede l'unità locale a cui si riferisce la dichiarazione. I soggetti 
che svolgono attività di solo trasporto e gli intermediari senza 
detenzione devono invece presentare il MUD alla Camera di 
commercio della provincia nel cui territorio ha sede la sede 
legale dell'impresa cui la dichiarazione si riferisce. I soggetti 
interessati dall’obbligo sono così individuati:  
1 - Comunicazione Rifiuti Chiunque effettua a titolo profes-
sionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti (compresi le 
imprese e gli enti che trasportano i rifiuti speciali pericolosi 
che decadono dall’esercizio della loro attività); commercianti 
e intermediari di rifiuti senza detenzione; imprese ed enti che 
effettuano operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti; 
imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi; imprese 
ed enti produttori che hanno più di dieci dipendenti e sono 
produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da lavorazio-
ni industriali, da lavorazioni artigianali e da attività di recupe-
ro e smaltimento di rifiuti, o costituiti da fanghi prodotti dalla 

potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla 
depurazione delle acque reflue e da abbattimento dei fumi; 
gestori degli impianti portuali di raccolta e dei servizi portuali 
di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico. 
2. Comunicazione Veicoli Fuori Uso Soggetti che effettua-
no le attività di trattamento dei veicoli fuori uso disciplinati dal 
D.Lgs. 209/2003 e dei relativi componenti e materiali. 
3. Comunicazione Imballaggi Sezione consorzi: CONAI o 
altri soggetti di cui all’articolo 221, comma 3, lettere a) e c); 
sezione gestori rifiuti di imballaggio: impianti autorizzati a 
svolgere operazioni di gestione di rifiuti di imballaggio di cui 
all’allegato B e C della parte IV del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 
1 5 2 . 
 4. Comunicazione Rifiuti da apparecchiature elettriche 
ed elettroniche Soggetti coinvolti nel ciclo di gestione dei 
RAEE rientranti nel campo di applicazione del D.lgs. 
49/2014. 
5. Comunicazione Rifiuti Urbani, Assimilati e raccolti in 
convenzione Soggetti istituzionali responsabili del servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati. 
6. Comunicazione Produttori di Apparecchiature Elettri-
che ed Elettroniche Produttori di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche iscritti al Registro nazionale e sistemi collettivi 
di finanziamento. 
Confartigianato Imprese di Viterbo mette a disposizione degli 
utenti un servizio di consulenza qualificata per la presenta-
zione telematica del nuovo modello e per tutti gli adempimen-
ti necessari. Per ricevere assistenza per la compilazione, 
l’elaborazione e la presentazione del nuovo MUD 2019 è 
possibile contattare l’ufficio Ambiente, Sicurezza e Formazio-
ne ai nr. 0761-337942/12. 
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